
 

 

D.R. 144 del 21.09.2023  
 
                                                                                 Il Rettore 
 
VISTO  lo Statuto dell'Università degli Studi di Roma “UnitelmaSapienza”; 
 
VISTO L’art. 22 del testo previgente della legge n. 240 del 30 dicembre 2010; 
 
VISTO l’art. 6, comma 1, del Decreto Legge n. 198 del 29 dicembre 2022 che ha 

prorogato fino al 31 dicembre 2023 la possibilità di indire assegni di ricerca da 
parte degli atenei; 

 
VISTO il Regolamento per il conferimento degli assegni di ricerca emanato con D.R. 

75 del 07.10.2021; 
 
VISTA la nota del prof. Piergiuseppe Morone del 6 settembre 2023, con cui richiede 

il conferimento di un assegno di ricerca nel settore scientifico disciplinare 
SECS-P/02 nell’ambito del progetto “Protecting the Environment: Advances 
in Circular Economy PEACE”; 

 
VISTA la delibera della Commissione Ricerca Terza Missione/Impatto Sociale (CR-

TM/IS) del Dipartimento di Scienze Giuridiche ed Economiche dell’11 
settembre 2023 con cui è stata approvata l’attivazione di una procedura 
selettiva per il conferimento di un assegno di ricerca nel settore scientifico 
disciplinare SECS-P/02 nell’ambito del progetto “Protecting the 
Environment: Advances in Circular Economy PEACE”; 

 
VISTA la delibera del Consiglio di Dipartimento di Scienze Giuridiche ed 

Economiche del 12 settembre 2023 con cui è stato espresso parere favorevole 
all’attivazione di una procedura selettiva per il conferimento di un assegno 
di ricerca nel settore scientifico disciplinare SECS-P/02 nell’ambito del 
progetto “Protecting the Environment: Advances in Circular Economy 
PEACE”; 

 
PRESO ATTO che occorre procedere quanto prima all’attivazione dell’assegno di ricerca e 

che non sarà probabilmente possibile riunire il Senato Accademico in tempi 
brevi per la relativa approvazione; 

 
CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 20, co. 2, lett. o, dello Statuto di Unitelma Sapienza il 

Rettore può adottare, in caso di necessità ed urgenza, gli atti di competenza 
del Senato, salvo successiva ratifica. 

  
      Decreta 

 
       Art. 1 (Assegno di ricerca) 

È indetta una procedura selettiva per l'attribuzione di n. 1 assegno per lo svolgimento di attività 
di ricerca – AREA 13 – Scienze Economiche e Statistiche – S.S.D. SECS-P/02 – Politica Economica, 
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nell’ambito del Progetto “Protecting the Environment: Advances in Circular Economy PEACE”, 
di cui è Responsabile Scientifico il Prof. Piergiuseppe Morone. 
L’assegnista di ricerca dovrà svolgere le seguenti attività:  

- Valutazione della sostenibilità ambientale e sociale del modello di produzione circolare 
attraverso l’applicazione delle metodologie Life Cycle Assessment (LCA) e Social Life Cycle 
Assessment (S-LCA); 

- Individuazione di politiche utili a sostenere la circolarità delle risorse; 
- Fornire suggerimenti di policy sulla base dei risultati provenienti dall'analisi del micro caso 

studio del progetto in relazione al dibattito sulle politiche avviato in questa fase sul piano 
regionale/nazionale (piani di sviluppo 21-27), europeo (Next Generation EU con particolare 
focus su progetti legati all’economia circolare) e internazionale (partecipazione italiana ai 
tavoli OCSE sulla fiscalità ambientale); 

- Supporto nelle attività di disseminazione col fine di informare e sensibilizzare a livello 
europeo, nazionale e regionale sui risultati, le attività, gli eventi e i risultati del progetto 
PEACE. 

 
Art. 2 – (Durata ed importo dell'assegno) 

L'assegno avrà la durata di 12 mesi (rinnovabili) per un importo di € 24.768,46 annui 
omnicomprensivi e sarà erogato al beneficiario in rate mensili posticipate. A tale assegno si 
applicheranno, in materia fiscale, le disposizioni di cui all'art. 4 della legge 13 agosto 1984, n. 476 
e successive modificazioni e integrazioni, nonché, in materia previdenziale, quelle di cui all'art. 2, 
commi 26 e seguenti, della legge 8 agosto 1995, n. 335 e successive modificazioni; in materia di 
astensione obbligatoria per maternità, le disposizioni di cui al Decreto del Ministro del Lavoro e 
della previdenza sociale 12 luglio 2007 e in materia di congedo per malattia, l'art. 1, comma 788, 
della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive modificazioni. 
 

Art. 3 – (Fondi di riferimento) 
La spesa per la copertura della annualità dell’assegno grava sui fondi di ricerca PRIN relativi al 
progetto PEACE del prof. Piergiuseppe Morone (Responsabile della ricerca). 
 

Art. 4 – (Requisiti di ammissione) 
Possono partecipare alle procedure selettive per il conferimento degli assegni di ricerca coloro 
che siano in possesso del diploma di laurea magistrale o specialistica conseguito, 
rispettivamente, ai sensi del D.M. n. 270/2004 e del D.M. n. 509/7999 e successive modifiche e 
integrazioni, o del diploma di laurea conseguito ai sensi del precedente ordinamento e, in ogni 
caso, di un adeguato curriculum scientifico professionale idoneo allo svolgimento di attività di 
ricerca, con esclusione del personale di ruolo nelle Università.  
I requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la 
presentazione delle domande di ammissione. 

 
Art. 5 – (Domanda e termine di presentazione) 

La domanda di partecipazione alla selezione, redatta in carta semplice e scannerizzata, 
corredata dai titoli e dalle eventuali pubblicazioni, deve pervenire da un indirizzo di posta 
elettronica certificata all’indirizzo p.e.c. unitelmasapienza@pec.it entro il termine perentorio 
stabilito in 15 giorni decorrenti dal giorno successivo alla pubblicazione del presente bando sull’ 
albo on line dell'Ateneo.  
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Nella domanda, rivolta al Rettore dell’Università degli Studi di Roma UnitelmaSapienza, i 
concorrenti dovranno dichiarare, sotto la propria responsabilità, pena l'esclusione dalla 
procedura selettiva: 
- cognome e nome; 
- data e luogo di nascita; 
- codice fiscale; 
- residenza; 
- cittadinanza posseduta; 
- godimento dei diritti politici; 
- di non avere mai riportato condanne penali, ovvero le eventuali condanne riportate indicando 
gli estremi delle relative sentenze e gli eventuali procedimenti penali pendenti; 
- di non essere stato destituito o dispensato, né di essere stato dichiarato decaduto da un 
impiego presso una Pubblica Amministrazione; 
- laurea posseduta con l'indicazione della votazione riportata, nonché la data e l'Università presso 
la quale è stata conseguita; 
- equipollenza dei titoli, qualora conseguiti all'estero/Dichiarazione di valore dei titoli di studio 
conseguiti all'estero che non siano già stati dichiarati equipollenti; 
- il curriculum scientifico-professionale idoneo allo svolgimento dell'attività di ricerca; 
- di non essere dipendente di ruolo delle università, delle istituzioni e degli enti pubblici di ricerca 
e sperimentazione, dell'Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo 
economico sostenibile (ENEA) e dell'Agenzia spaziale italiana (ASI), nonché delle istituzioni il cui 
diploma di perfezionamento scientifico è stato riconosciuto equipollente al titolo di dottore di 
ricerca ai sensi dell'articolo 74, quarto comma, del decreto del Presidente della Repubblica 11 
luglio 1980, n. 382; 
- di non avere un grado di parentela o affinità, fino al quarto grado compreso, con un professore 
appartenente all’Università che bandisce la selezione, ovvero con il Rettore, il Direttore Generale 
o un componente del Consiglio di Amministrazione dell'Università. 
Alla domanda dovrà essere allegata la fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di 
validità e quanto previsto dall'art. 6. 
 
                                          Art. 6 – (Titoli e curriculum professionale) 
Alla domanda devono essere allegati i sotto elencati titoli: 
- certificato di laurea con voto; 
- dichiarazione sostitutiva di certificazione o atto di notorietà dello svolgimento di attività 
lavorativa presso enti pubblici/privati; 
- documenti e titoli che si ritengono utili ai fini della procedura selettiva (dottorato di ricerca, 
diplomi di specializzazione, attestati di frequenza di corsi di perfezionamento post Iauream, 
conseguiti in Italia o all’estero, borse di studio o incarichi di ricerca conseguiti sia in Italia che 
all’estero, etc.); 
- curriculum della propria attività scientifica e professionale datato e firmato; 
- pubblicazioni scientifiche; 
- progetto di ricerca. 
Con riferimento alle pubblicazioni che si ritengono utili ai fini della presente procedura selettiva, 
i candidati dovranno, altresì, allegare apposita dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà in 
cui se ne attesti la conformità all’originale (ai sensi dell’art. 47 del D.P.R.445/2000).  
Tutta la documentazione dovrà essere inviata in formato PDF all’indirizzo PEC di cui all’art.5. 
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                                                    Art. 7 – (Criteri di valutazione) 
I criteri di valutazione sono determinati dalla Commissione e comprenderanno le 
seguenti voci: 
 

a) progetto di ricerca; 
b) voto di laurea magistrale, specialistica, o conseguita in base al precedente ordinamento; 
c) diplomi di specializzazione e attestati di frequenza ai corsi di perfezionamento post-

laurea; 
d) pubblicazioni e altri prodotti della ricerca; 
e) altri titoli collegati all’attività svolta quali titolari di contratti, borse di studio e incarichi in 

Enti di ricerca nazionali o internazionali (devono essere debitamente attestate la 
decorrenza e la durata dell’attività stessa); 

f) pertinenza dei titoli di studio con il progetto di ricerca presentato, ovvero con gli obiettivi 
di ricerca che il vincitore della selezione sarà chiamato a svolgere; 

g) coerenza del profilo complessivo del candidato rispetto ai contenuti del progetto di 
ricerca presentato, ovvero rispetto al programma di ricerca che il vincitore della selezione 
sarà chiamato a svolgere; 

h) attinenza delle pubblicazioni, delle tesi di Laurea Magistrale o Specialistica o conseguita 
secondo il precedente ordinamento e di Dottorato di ricerca e dei prodotti scientifici 
presentati con il progetto di ricerca presentato, ovvero con il programma di ricerca che il 
vincitore della selezione sarà chiamato a svolgere; 

i) eventuale colloquio. 
 

Art. 8 – (prova d’esame) 
La selezione si attua mediante la valutazione comparativa dei titoli e delle pubblicazioni 
presentati dai candidati e del progetto di ricerca proposto, eventualmente integrata da un 
colloquio e dall’accertamento della conoscenza della lingua italiana per i candidati stranieri. 
Per sostenere il colloquio i candidati dovranno essere muniti di un documento di 
riconoscimento valido. 
Nel corso del colloquio la Commissione esaminatrice verificherà la capacità del candidato di 
trattare gli argomenti oggetto del progetto di ricerca. 
L’avviso di convocazione all’eventuale colloquio deve essere notificato a mezzo PEC ai singoli 
candidati e pubblicato sull’albo on line di Ateneo a cura del Responsabile del procedimento, 
almeno venti giorni prima di quello in cui gli stessi debbono sostenerlo. Il colloquio può essere 
svolto anche per via telematica, con modalità idonee a garantire la trasparenza delle procedure.  
 
                                                    Art. 9 – (Commissione esaminatrice) 
La Commissione è nominata dal Rettore tra personale docente e ricercatore di 
“UnitelmaSapienza” o di altro Ateneo appartenenti allo specifico Settore Scientifico-Disciplinare, 
o al Settore concorsuale ovvero al Macrosettore concorsuale del programma di ricerca in 
relazione al quale s’intende conferire l’assegno, individuati dal Consiglio di Dipartimento che ha 
richiesto l’attivazione dell’assegno di ricerca successivamente all’emissione del Bando di 
selezione, nel rispetto, ove possibile, del principio della equilibrata composizione di genere. 

 
Art. 10 – (Esiti della selezione) 
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Al termine dei propri lavori la Commissione giudicatrice, sulla base della valutazione 
comparativa dei titoli, delle pubblicazioni, del progetto di ricerca e del colloquio, dichiara il 
candidato vincitore. 
Gli atti della Commissione sono approvati con Decreto Rettorale, previa verifica della loro 
regolarità amministrativa. Il provvedimento di approvazione degli atti concorsuali è pubblicato 
sull’albo on line di Ateneo, insieme ai verbali della Commissione. 
 

 
Art. 11 – (Conferimento degli assegni di ricerca) 

L'assegno è conferito mediante contratto di diritto privato. Tale contratto non configura in alcun 
modo un rapporto di lavoro subordinato e non dà luogo a diritti in ordine all'accesso ai ruoli del 
personale dell'Università. 
L’Ateneo, nell’ambito del proprio potere discrezionale, si riserva di non procedere al 
conferimento dell’assegno e alla sottoscrizione del relativo contratto. 
Il vincitore sarà tenuto a rilasciare una dichiarazione sostitutiva di notorietà circa l'autenticità dei 
titoli presentati. In mancanza del rilascio di detta dichiarazione sarà tenuto a presentare i titoli 
valutati in originale, o in subordine, a regolarizzarli in bollo.  
L’Università verificherà la veridicità e l'autenticità delle attestazioni prodotte che sono condizioni 
necessarie per il perfezionamento e il mantenimento del contratto, salvo l’applicazione delle 
sanzioni previste dalla normativa vigente.   
 
                                                        Art. 12 – (Diritti e doveri) 
Gli assegnisti debbono svolgere la loro attività di ricerca nell’ambito dei programmi di ricerca 
approvati dal Dipartimento al quale afferiscono. I compiti attribuiti agli assegnisti devono 
riguardare le attività di ricerca e non esserne meramente di supporto tecnico. 
Gli assegnisti hanno diritto di avvalersi, ai fini dello svolgimento delle loro attività di ricerca, delle 
attrezzature dell’Università ed usufruire dei servizi a disposizione dei ricercatori secondo le 
regole vigenti e le disposizioni approvate dall’Università stessa. 
Qualora, ove espressamente autorizzato dal Rettore, l'assegnista debba recarsi in missione 
nell'ambito della ricerca cui è addetto, gli saranno rimborsate le spese con criteri e modalità 
stabilite dal vigente “regolamento missioni” dell’Università. 
Gli assegnisti sono tenuti a presentare annualmente alla direzione del Dipartimento di afferenza 
una relazione scritta sull'attività di ricerca svolta, corredata dalla valutazione del Responsabile 
scientifico. 
Gli assegnisti possono collaborare alle attività di ricerca condotte dagli studenti per la 
preparazione della tesi di laurea; essi possono partecipare ai seminari e alle esercitazioni per gli 
studenti e far parte delle commissioni degli esami di profitto in qualità di cultori della materia. 
L'attività di ricerca può essere in parte svolta presso una Università o Ente di Ricerca all'estero, 
ottenendone specifica attestazione, purché ciò sia coerente con i programmi e gli obiettivi delle 
ricerche affidate agli assegnisti. Il periodo di permanenza all'estero deve essere preventivamente 
ed espressamente autorizzato dal Dipartimento di afferenza su motivata proposta del 
Responsabile scientifico. 
 
                        Art. 13 – (Divieto di cumulo, incompatibilità, sospensione) 
L'assegno di ricerca non può essere cumulato con un reddito imponibile personale annuo lordo 
di lavoro dipendente, come definito dall'art. 49, comma 2 del TUIR - titolo I, capo IV, superiore a 
€ 16.000,00. 
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Gli assegni non possono essere cumulati con borse di studio a qualsiasi titolo conferite, ad 
eccezione di quelle concesse da istituzioni nazionali o straniere utili a integrare, nell'ambito di 
soggiorni all'estero, l'attività di ricerca dei titolari della borsa. 
I titolari degli assegni di ricerca non possono essere iscritti a Corsi di Laurea, Laurea Magistrale, 
Dottorato di ricerca con borsa di studio o Specializzazione medica, in Italia o all’estero.  
Se dipendente di un’Amministrazione Pubblica, il titolare dell’assegno di ricerca deve essere 
collocato in aspettativa senza assegni per tutta la durata del contratto. 
Il dipendente di un datore di lavoro privato, ancorché part- time, non può fruire di assegni di 
ricerca. 
L’assegno di ricerca non può essere cumulato con altri assegni di ricerca, anche se conferiti da 
Atenei diversi, statali, non statali o telematici, nonché dagli Enti di cui all’art. 22, comma 1, della 
Legge n. 240/2010. 
L'assegno di ricerca è individuale; i titolari di assegni possono svolgere attività di lavoro 
autonomo, previa comunicazione scritta al Dipartimento di afferenza e a condizione che tale 
attività sia dichiarata dal Dipartimento stesso compatibile con l'esercizio dell'attività di ricerca, 
non determini situazioni di conflitto, anche potenziale, di interesse con la specifica attività di 
ricerca svolta dal titolare di assegno, non rechi pregiudizio all'Università, in relazione alle attività 
svolte. Il Responsabile scientifico e il titolare dell'assegno debbono dichiarare di non essere legati 
da rapporti professionali in atto o preesistenti.  
Fermo restando l'integrale assolvimento di propri compiti di ricerca, i titolari degli assegni 
possono svolgere, ovvero continuare a svolgere a titolo gratuito prestazioni lavorative presso 
associazioni di volontariato o cooperative o istituzioni culturali senza fine di lucro o istituzioni a 
carattere socio-assistenziale senza scopo di lucro. 
L'attività di ricerca dell'assegnista è sospesa nei casi di astensione obbligatoria per maternità, 
congedo parentale e congedo per malattia e prorogata secondo le norme vigenti. Non 
costituisce sospensione un periodo complessivo di assenza giustificata non superiore a trenta 
giorni in un anno. 
 
                                               Art. 14 – (Risoluzione del rapporto) 
L’interruzione o sospensione, senza giustificato motivo, dell’attività di ricerca comporta la 
risoluzione ipso iure del contratto. 
 

Art. 15 – (Pubblicità) 
Il bando relativo alla presente procedura verrà pubblicato sull’ albo on line dell’Università e sul 
sito del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e per il suo tramite all’Unione 
Europea. 
 
                                       Art. 16 – (Responsabile del procedimento) 
Responsabile del procedimento di cui al presente bando è il dott. Davide Bartoli 
(davide.bartoli@unitelmasapienza.it), Contratti, Convenzioni e Servizi Legali, Unitelma Sapienza, 
P.zza Sassari 4, Roma. 
 
                                             Art. 17 – (Trattamento dei dati personali) 
Il trattamento dei dati personali è disciplinato dal Regolamento UE 2016/79 in materia di 
protezione dei dati personali. 
I dati personali trasmessi dai candidati con le domande di partecipazione alla selezione, sono 
trattati esclusivamente per le finalità di gestione del presente bando. 
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              Art. 18 – (Rinvio e Ratifica) 

Per tutto quanto non previsto dal presente decreto si applicano le disposizioni del Regolamento 
sul conferimento degli assegni di ricerca di UnitelmaSapienza emanato con D.R. 75 del 
07.10.2021. 
Il presente Decreto sarà sottoposto alla ratifica nella prossima seduta utile del Senato 
Accademico. 
 
                                                                                                       Il Rettore 

                              Prof. Antonello Folco Biagini 
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